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IO PER BRUNO BRANCHER
NON HO MAI PAGATO

Roberto Farina
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Ricorre quest’anno il decennale della morte di Bruno Brancher, il
poeta galeotto che imparo a leggere e a scrivere in carcere.
Uscito dal carcere, era gia scrittore. Fu Mauro Rostagno ad
accorgersene, che passo il manoscritto a Nanni Balestrini, il
quale lo pubblico nelle edizioni Area. Il libro si intitolava
“Disamori”, aveva la copertina di Andrea Pazienza e fu il primo
di una serie di scritti autobiografici nei quali il protagonista,
oltre a Bruno, con le sue vicissitudini tra carceri e miseria, e
Milano, una citta leggendaria, raccontata dagli anni della
guerra fino alla fine del secolo. Come disse Oreste del Buono:
“Bruno ha perso tutto, tranne che la vita”. E doveroso oggi
ricordarne la vita e I'opera. Che il decennale della sua morte
passi nel silenzio é inaccettabile: la casa editrice Milieu fa la sua
parte pubblicando un piccolo ma vivido ricordo di Roberto
Farina, che di Brancher fu amico e lettore. Bruno Brancher era
orgoglioso che sulla carta di identita ci fosse scritto
“Professione: artista”. “Anche se avrebbero dovuto aggiungere:
d-d-del grimaldello” balbettava sorridendo.



